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L'agitazione colpirà anche i cittadini esenti da ticket 

Medicine a pagamento 
Da lunedì protesta dei farmacisti 

Non è stato accolto l'appello del Pei affinché fossero risparmiate le fasce sociali più deboli - I titolari di 
Roma e Lazio chiedono alla Regione il pagamento dei 200 miliardi di cui è ancora debitrice 

Ancora una volta, da lunedi, 
le medicine si dovranno pagare 
per intero. Ancora una volta i 
cittadini, tutti, dovranno scon
tare le conseguenze di una poli
tica sanitaria dissennata. I 
1.200 farmacisti di Roma e del
la regione si dicono costretti a 
questa ennesima protesta, per
ché praticamente «in ostaggioi 
a banche e fornitori, vantando 
un credito nei confronti della 
Regione Lazio di circa 200 mi
liardi. Per pagare i medicinali 
devono continuare a fare debi
ti, se la situazione non si mo
difica anche l'occupazione ne 
risentirà. L'assessore alla sani
tà Gigli, da parte sua, adombra 
in un'intervista il passaggio 
«obbligatorio* all'assistenza in
diretta sia farmaceutica che 
Bpecialistica, dato che «i conti 
non tornanot. 

Intanto più di 250 mila citta
dini di Roma e provincia mo
strano di aver compreso le ra
gioni che spingono i titolari di 
farmacia allo sciopero ed han
no firmato, in soli tre giorni, 
una petizione da inviare alle 
autorità regionali dei Lazio, af
finché sia garantita la certezza 
dell'assistenza farmaceutica. 
Nella petizione, affissa in tutte 
le farmacie, i firmatari si rivol
gono al presidente del consiglio 
Mechelli, al presidente della 
giunta Montali e a tutti i capi
gruppo .affinché vengano adot
tate, in sede di approvazione 
della legge di bilancio della Re
gione, tutti gli strumenti idonei 

a garantire la copertura dell'ef
fettivo fabbisogno della spesa 
farmaceutica, in misura ade
guata ad assicurare il diritto al
la salute sancito dalla Costitu
zione». 

Ma come si è arrivati a que
sto punto? E perché non si è 
riusciti ad evitare un altro pe
santissimo sciopero? È ancora 
l'assessore alla sanità che affer
ma di avere richiesto alla Cassa 
depositi e prestiti una copertu
ra per il disavanzo del 1984 (i 
farmacisti aspettano ancora 
quanto loro dovuto per un me
se dell'84. uno dell'85 e due 
dell'86). Non si sarebbe potuto 

trovare una soluzione simile in 
tempo per bloccare questa nuo
va protesta? C'è anche chi af
ferma che tutto ciò per la Re
gione Lazio, la quale continua a 
ricevere dallo Stato fondi asso
lutamente insufficienti per ga
rantire l'assistenza a tutta la 
popolazione, è una forma di •ri
sparmio»: la percentuale dei 
cittadini che comprano e paga
no in denaro sonante le medici
ne e che sì faranno rimborsare 
dalle Usi sarà sicuramente irri
soria e quindi lo sciopero dei 
farmacisti costituirebbe solo 
un vantaggio per la Regione. 

Certo è che la «coperta» fi

nanziaria è sempre più corta. 
Nel 1985 Io Stato assegnò al 
Lazio per la sola spesa farma
ceutica 530 miliardi e ne furono 
spesi 618; per il 1986 sembra 
che voglia assegnare la stessa 
identica quota, mentre secondo 
una fonte non sospetta, e cioè il 
ministero della Sanità, ci sarà 
un ulteriore incremento di spe
sa del 16%. Nel Lazio, rispetto 
all'84, lo scorso anno si è regi
strato un aumento della spesa 
del 25 %: a parità di pezzi fattu
rati il più basso fra tutte le re
gioni. Queste cifre vogliono di
re solo una cosa: che l'aumento 
è determinato solo ed esclusi

vamente dall'aumento de! 
prezzi dei farmaci. Dunque il 
governo (e più specificamente i 
ministri Goria e Degan) da una 
parte sottostima la spesa, dal
l'altra aumenta i prezzi dei far
maci. 

Di fronte ad una situazione 
cosi inestricabile i diritti e i bi
sogni della gente passano in se
condo piano. Luigi Cancrini, 
consigliere regionale comuni
sta, ha lanciato un appello ai 
farmacisti affinché almeno i 
cittadini esentati dai ticket 
(che costituiscono il 33% del 
fatturato) siano dispensati dal 
pagare le medicine. 

«I comunisti, nel riconoscere 
te buone ragioni dei farmacisti 
— dice Mario Quattrucci, ca
pogruppo Pei alla Regione, in 
una dichiarazione —, rivolgono 
loro un appello perché se non 
verranno assunti in tempo i 
provvedimenti necessari a farli 
recedere dalla loro decisione 
continuino l'erogazione gratui
ta limitatamente ai cittadini 
esentati dal pagamento dei ti
cket, colpiti da malattie gravi, 
invalidi, pensionati o privi co
munque delle necessarie dispo
nibilità economiche, che non 
possono essere coinvolti nel 
caos determinato dall'insipien
za dei governanti*. 

Un'interrogazione è stata 
fatta al ministro della Sanità 
dai senatori Giovanni Ranalli e 
Luigi Meriggi. 

Anna Morelli 

Monterotondo: polemiche attorno al «Servizio autonomo d'emergenza» del S. Gonfalone 

Trasferiti 2 medici, reparto bloccato 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Ancora una volta al centro 
di polemiche il «servizio autonomo d'e
mergenza» dell'ospedale S. Gonfalone di 
Monterotondo. Con un ordine di servi
zio il direttore sanitario ha decìso il tra
sferimento di due medici al reparto di 
chirurgia, impedendo di fatto il funzio
namento dell'importante reparto, isti
tuito dalla precedente gestione di sini
stra della Usi Rm 24. Il Pei ha immedia
tamente chiesto al presidente socialista 
della Usi, Salvatore Licari (per altro vi
ce sindaco di Monterotondo in una 
Siunta di sinistra), l'immediata revoca 

ell'ordine di servizio del direttore sani

tario. In una fase delicata come l'attuale 
i comunisti hanno posto questo atto co* 
me una pregiudiziale sulla quale saran
no irremovibili. 

«O sarà revocata la decisione del di
rettore sanitario che di fatto smobilita il 
servizio di chirurgia d'urgenza — ha di
chiarato Fernanda Antonini, capogrup
po del Pei a Monterotondo — oppure, 
come è più probabile, interromperemo 
le trattative per il rinnovo del comitato 
di gestione della Usi. Possiamo anche 
rimanere all'opposizione per una cosa 
del genere». Nella vicenda due le storie 
principali che si incrociano. Quella del 
servizio d'emergenza oggetto di conti

nui tentativi di affossamento e l'altra 
circa il mancato rinnovo del comitato di 
gestione della Usi Rm 24. In questa uni
tà sanitaria ancora governa una maggio
ranza Dc-Psi eletta prima del 12 maggio 
'85, che non è più espressione della si
tuazione politica nella tona. Infatti sia a 
Mentana che a Monterotondo il Pei è in 
giunta, nella prima città con la De, nella 
seconda con il Pai e Pedi. 

Nelle scorse settimane dopo lunghe 
trattative era stato siglato un accordo 
tra Pci-Dc-Psi e Pedi che prevedeva la 
gestione unitaria della Usi, con una pre
sidenza comunista che avrebbe rappre
sentato una garanzia per le due città. 
Invece il programma, sottoscritto da 
queste forze politiche è stato vanificato 

da una serie di resistenze incrociate, da 
parte dei democristiani di Monteroton
do e i socialisti di Mentana, oltreché 
dalla mancata revoca — al momento — 
dell'ordine di servizio del direttore sani
tario. Una situazione quantomai diffìci
le che sembrava volgere alla definitiva 
soluzione e che repentinamente si è ria
perta. C'ò inoltre da aggiungere che su
gli attacci al servizio e» emergenza e la 
situazione dell'ospedale di Monteroton
do per due volte la Cgil ha indetto scio
peri, riuscitissimi, che hanno coinvolto 
l'intero personale sanitario del nosoco
mio. 

Antonio Cìprianl 

Nostro servizio 
RIETI — Appena esce dalla 
corsia dell'ospedale, la sua 
compagna lo abbraccia e lo ba
cia sugli zigomi sporgenti per il 
digiuno, al di sopra di una folta 
barba. Lo psichiatra lo ha ap
pena giudicato «nel pieno delle 
sue facoltà, lucido, intelligen
te»: perciò non possono obbli
garlo ad interrompere lo scio* 
pero della fame «per un lavoro», 

iniziato il 3 marzo. 
Alfonso Ferrari, il giovane di 

22 anni di Cittaducaìe, che da 
cinque giorni ingerisce solo ac
qua reclamando un lavoro, è 
stato trasportato in ospedale 
giovedì sera alle 22,30 per 
un'ordinanza del sindaco di 
Rieti. Aveva passato giorni e 
notti — le umide e fredde notti 
reatine — nell'atrio del Palazzo 
comunale. Dopo una visita me
dica sul posto, senza opporre 

«Voglio 
un lavoro» 
Contìnua a 
digiunare 

resistenza a vigili del fuoco, po
lizia e guardie comunali, giove
dì sera e stato ricoverato presso 
il II reparto di Medicina dell'O
spedale provinciale. Le sue 
condizioni sono «accettabili» — 
dicono gli infermieri — «anche 
se al momento del ricovero era 
allo stremo delle forze»; cammi
na bene, seppur lentamente, e 
la sua struttura da ex atleta lo 
sorregge ancora. Beve acqua e 
si fa somministrare esclusiva

mente una soluzione salina per 
endovena. 

Eccolo quindi disperato e 
calmo continuare il suo sciope
ro della fame e l'attesa che a 
Rieti si faccia qualcosa per ^oc
cupazione. Ma tra comunica
zioni giudiziarie e latitanze pe
nali, i consigli amministrativi 
hanno altro a cui pensare. 

Rodolfo Calò 

Tivoli 
NAZZANO — Presenti 15 iscritti su 78,7 gli Interventi. Ha 

presieduto Mario Schina. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati (nessuno respinto): Programma, 

no alla scelta nucleare; Tesi 37,11 Pel faccia parte delgoverno 
di programma; Tesi 45, maggiore democrazia nel Partito e 
ripresa della mobilitazione di massa sul grandi temi. Nel 
dibattito critica per l'emarginazione delle sezioni nel mo
mento delle scelte. 

CASTELNUOVO — Presenti 20 iscritti su 46.7 gli Interven
ti. Ha presieduto Mario Schina. Tesi approvate con 2 asten
sioni. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 37, In-
grao. Nel dibattito chiesta una maggiore qualificazione e 
rotazione del gruppi dirigenti. 

PERCILE — Presenti 8 Iscritti su 22. 4 gli interventi. Ha 
gresleduto Antonio Refrigeri. Tesi approvate all'unanimità. 

hlesa maggiore attenzione alla politica attuale dell'Urss. 
COLLEFIOR1TO — Presenti 9 Iscritti su 28.5 gli Interventi. 

Hapresleduto Rinaldo Perini. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Pro

gramma, Bassollno; Programma, Mussi. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 
RIGNANO FLAMINIO — Presenti 35 iscritti su 89. Hanno 

partecipato rappresentanze di Psi, De, Pll, Psdl. 8 gli Inter
venti. Ha presieduto Angelo Zaccardlnl. Tesi approvate con 
una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 37, In* 
grao; Tesi 12, Cossutta. 

GUIDONIA CENTRO — Presenti 14 Iscritti su 93. Ha parte
cipato la Lega del socialisti. 8 gli Interventi. Ha presieduto 
Rinaldo Perini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 14, Cossutta; Tesi 33, In* 
grao. 
. Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 

TORRITA TIBERINA — Presenti i Iscritti su 70. 9 gli 
interventi. Ha presieduto Alessandro Fllabozzl. Tesi appro
vate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33,37, Ingrao. Molto discus
se le questioni del sindacato a cui si chiede maggiore demo-
cr&zl& Ili tornii 

SANTA LUCIA — Presenti 20 iscritti su 165. Hanno parteci
pato rappresentanze di De, Psl, Circolo scolastico. 10 gli in
terventi. Ha presieduto Roberto Mafflolettl. Tesi approvate 
all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi; Tesi 33, In
grao; Tesi 25, la questione morale è prioritaria su qualsiasi 
altra scelta. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, Castellina; Tesi 37, Ingrao. 
SACROFANO — Presenti 6 iscritti su 16. 4 gli Interventi. 

Ha presieduto Eugenio Onori. Tesi approvate all'unanimità. 
MARCELLINA — Presenti 12 Iscritti su 39.4 gli Interventi. 

Ha presieduto Carlo Lucherini. Tesi approvate all'unaniml-
VALLINFREDA — Presenti 9 Iscritti su 13.7 gli interventi. 

Ha presieduto Giovanni Miteni. Tesi aapprovate all'unani
mità. 

PONZANO — Presenti 16 iscritti su 16. Presenti anche 4 
simpatizzanti. 10 gli interventi. Ha presieduto Tonino Tur-
chettl. Tesi approvate all'unanimità. 

MONTEFLAVIO — Presenti 16 iscritti su 61.7 gli interven
ti. Ha presieduto Mario Gasbarrl. Tesi approvate all'unani
mità. 

POLI — Presenti 28 Iscritti su 83. 10 gli Interventi. Ha 
presieduto Ferdinando Terranova. Tesi approvate con una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, 
Bassollno. 

MAZZANO ROMANO — Presenti 16 Iscritti su 20. Ha par-
tecipato una rappresentanza del Psl. 8 gli Interventi. Hanno 
presieduto Mario Schina e Angelo Zaccardlnl. Tesi approvate 
all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; tesi 33, In
grao; Programma,Bassollno. 

Frosinone 
VITICUSO — Presenti 21 Iscritti su 55. Hanno partecipato 

4 simpatizzanti. 11 gli Interventi. Ha presieduto Achille Ml-
gllorelll. Tesi respinte con 16 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castel
lina; Tesi 33, 37, ingrao. La sezione ha espresso critiche e 
perplessità sull'Intero documento di Tesi. 

SACE SUD — Presenti 7 iscritti su 15. 5 gli Interventi. Ha 
presieduto Francesco De Angells. Tesi approvate all'unani
mità. 

ESPERIA — Presenti 12 Iscritti su 45. 6 gli Interventi. Ha 
presieduto Achille Migllorelll. Tesi approvate con un voto 
contrarlo. 

PESCOSOLIDO — Presenti 15 Iscritti su 27.3 gli interventi. 
Ha presieduto Fausta Capoblanco. Tesi approvate all'unani
mità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In
grao. 

ELICOTTERI MERIDIONALI — Presenti 8 iscritti su 33. 6 
gli Interventi. Ha presieduto Aldo Papettl. Tesi approvate 
con una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, 
Bassollno. 

Emendamenti respinti: Tesi 12, Cossutta, 

Viterbo 
CASTIGLIONE IN TEVERINA — Presenti 43 iscritti su 240. 

Hanno partecipato una rappresentanza del Psl e della Clc. 14 
gli Interventi. Ha presieduto Assuero Glnebrl. Tesi approvate 
alrunanlmltà. Particolarmente discussi i problemi delle gio
vani generazioni e delle donne. Affrontate le questioni del 
Programmi Integrati mediterranei. 

CELLERE — Presenti 15 iscritti su 94. Rappresentanza del 
Psl. 5 gli Interventi. Ha presieduto Antonio Manfronl. Tesi 
approvate all'unanimità. Dibattito particolarmente vivo sul
le questioni dell'agricoltura. 

CARBOGNANO — Presenti 35 iscritti su 35. Hanno parte
cipato rappresentanze di De, Psl e 5 simpatizzanti. 8 glllnter-
ventl. Ha presieduto Angelo La Bella. Tesi approvate alruna
nlmltà. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, 
Bassollno. 

VETRIOLO — Presenti 13 Iscritti su 22.3 gli Interventi. Ha 
presieduto Angela Glovagnoll. Tesi approvate all'unanimità. 

PROCENO — PresentiB5 Iscritti su 208. Hanno partecipato 
rappresentanze di Cgil, Confcoltivatorl, Pro-loco, Lega coo
perative. 15 gli Interventi. Ha presieduto Nazzareno Paolcttl. 
Tesi approvate con una astensione. 

GALLESE — Presenti 12 Iscritti su 49. 3 gli Interventi. Ha 
presieduto Antonio Capaldl. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 37, 
Ingrao; Programma, Bassollno. 

PIANSANO — Presenti 4 Iscritti su 4. Presenti 2 simpatiz
zanti. 3 gli interventi. Ha presieduto Antonio Capaldl. Tesi 
approvate all'unanimità. 

ORIOLO ROMANO — Presenti 17 Iscritti su 52.5 gli inter
venti. Ha presieduto Sergio Glovagnoll. Tesi approvate all'u
nanimità. 

1REVINANO — Presenti 13 Iscritti su 55.7 gli Interventi. 
Ha presieduto Ugo Nardlnl. Tesi approvate all'unantml-
tà.Dlscusslone incentrata sul temi dell'agricoltura e dello 
sviluppo delle zone interne. 

didoveinquando 
Kamikaze, gli sketch 

più spericolati al 
Teatro delPQrolo**!© 

KAMIKAZE di e con Giorgio Donati e Jacob Olesen, TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala grande ore 22,30. 

Non lasciatevi spaventare dall'ora Insolita per uno spetta
colo teatrale. Kamikaze àura circa un'ora ed è un placevolos-
slmo «digestivo» per 11 dopo cena. 

La compagnia Donati e Olesen ha radici miste ed Interna
zionali: Giorgio Donati è italiano, Jacob Olesen danese e si 
sono incontrati a Parigi. Frequentando insieme la scuola del 
mimo Lecoq, scoprirono di formare una coppia veramente 
affiatata ed iniziarono, quindi, a «cucirsi» addosso 1 loro spet
tacoli. Dopo Basta con te fragole e Zanzare, eccoli pronti per 
nuove «spericolate* Imprese con Kamikaze, una ben calcola
ta sequela di sketch, In cui, senza tema del pericolo, 1 due 
rasentano (senza, mal cadervi) I confini di una comicità de
menziale. I loro bagagli professionali, Invece, sono pieni di 
altre cose, di «slapsticks* classici da cinema muto, di parodie 
di film e trasmissioni televisive Sono mimi e moderni clown, 
ballano, cantano, ma non sembrano mal scomporsi. Quello 
che risulta poi particolarmente apprezzabile è 11 ritmo dello 
spettacolo, 11 fatto che, ad esemplo, 1 due rifuggano dal ripro
porre troppe volte la stessa «macchietta* o battuta, evitando 
il rischio di una ripetitività scontata. 

Certo ci vuole una certa predisposizione d'animo per se
guire le facezie di Donati e Olesen, non bisogna sentirsi trop
po post moderni, né troppo Intellettuali, né troppo scettici. 
BasU aderire alla loro fantasia che si dispiega con qualche 
parrucca e pochi altri accessori, essere pronti a passare da un 
primo plano ad un campo lungo, assegnando a due dita 11 
ruolo di «Primo attore*. Volendo entrare più nel dettaglio e 
raccontare che cosa avviene in scena, si può dire che 1 due 
kamikaze ci Introducono e poi ci fanno uscire dallo show che 
di per sé è un mosaico di situazioni poco collegate fra loro se 
non da siparietti musicali accompagnati dalla lillipuziana 
chitarra di Olesen e dal cucchiai di Donati che scattano come 
nacchere sul palmo della mano (e all'occorrenza anche sulle 
gambe). 

Ancora poco conosciuti dal grande pubblico (come chi non 
fa televisione, del resto) meritano di essere visti ed apprezza* 
U, aspettando le loro fatiche future. 

AntontUi Mtrront) 

Oggi sfida a Mephisto 
scacchiera speciale 

Le nuove tecnologie rivoluzionano anche 11 gioco degli 
scacchi. Sarà II maestro internazionale e campione d'Italia, 
Tatal, a sfidare oggi pomeriggio all'Hotel Ergile, via Aurella 
n. 646, Mephisto, speciale scacchiera tedesca collegata ad 
una centralina poco più grande di una radiolina tascabile 
composta da display e tasUnl. n plano della scacchiera riceve 
gli impulsi dal «pezzo* giocato tramite una calamita posta 
all'Interno del peso stesso; la centralina 11 memorizza e di
chiara tramiteli display la propria mossa. Mephisto è prati
camente imbattibile, solo chi possiede un punteggio Elo su
periore a 3300 può sperare di batterla e non sempre ci riesce. 

• TEATRO MAGICO Oggi e 
domani il gruppo Trousse 
presenta 11 «Teatro magico*. 
Lo spettacolo, le cui rappre
sentazioni sono Iniziate già 
l'altro ieri, si svolge nella sa
la B del teatro Politecnico, in 
vlaTIepoIo 13. «Teatro magi
co» è 1! reportage di una gior
nata di lavoro in una pale
stra della fantasia. È uno 
spettacolo teatrale sulle 
esercitazioni estetiche di un 
laboratorio sulla creatività 
diretto da Renato Mambor. 

Il laboratorio si è svolto a 
Monterotondo con il patroci
nio dell'assessorato alla cul
tura della Provincia di Roma 
e dell'assessorato alla cultu
ra del Comune di Montero
tondo. 
• SCUOLA INTERNAZIO
NALE DI GRAFICA Inize
ranno li primo aprile 1 corsi 
di calcografia e stampa d'ar
te organizzati dalla scuola 
internazionale di grafica di 
Roma in collaborazione con 
il centro internazionale di 
grafica di Venezia. Possono 
partecipare al corsi princi
pianti o artisti che vogliono 
ampliare la loro esperienza. 
Alla fine del corsi l'artista 
avrà la possibilità di essere 
inserito In un calendario dì 
mostre organizzate in Italia 
e all'estero dall'associazione 
Internazionale Incisori. Per 
Informazioni rivolgersi alla 
Scuola Internazionale di 
grafica In via Modena SO a 
Roma. 

Con Barrueco la magia 
della chitarra ha 

«sconfitto» il piano 
Su Roma è passata una stella. Manuel Barrueco, chitarri

sta cubano forgiato In terra statunitense, ha dato prova, per 
chi ancora ne avesse avuto necessità, delle potenzialità 
espressive del magico strumento di Segovia. Un concerto 
esaltante che ha ammaliato la stracolma sala rossa del teatro 
Ohlone carpita dalle note cristalline e pure, nate dalla formi
dabile tecnica del trentenne artista latino-americano. 

Ma non solo di tecnica si deve parlare. Tutt'altro. Manuel 
Barrueco ha reso in più di una occasione giustizia del reper
torio chltairistlco innalzandolo, con la sua interpretazione 
sensibile e sicura, alla pari dell'universo pianistico. L'apoteo
si polifonica della Ciaccona hachiana (dalla seconda partita 
per violino) eseguita «alla francese* con un andamento mor
bido ed espressivo ha scatenato 11 pur «colto* ed affollato 
pubblico con frequenti «bravo*. 

Ma se il passaggio bachiano £ sempre lo scoglio principale 
di ogni chitarrista degno di questo nome 11 repertorio Iberico 
e la sua lettura sono le strettole obbligate di discrimine tra 
musica colta e quella popolare. Barrueco è uscito alla grande. 
Ha trafitto con la sua personalissima Interpretazione la ero* 
sta di una facile lettura popolare-flamenchlsta restituendo 
alle note di Rodrigo (Invocatlon e danse) e di De Falla (F4 
scmbreros de tres plcos) la vera voce dell'Ingegno del due 
compositori spagnoli. Appallisi e bis a non finire. Ottima 
l'organizzazione del Centro romano della chitarra. 

r. 

Da lunedì 
Pantalone 
in favola 

TEATRO DELLA RINGHIERA — Pantalone innamorato, ovvero 
ì filtri scambiati Da lunedi 10 a domenica 16 marzo la cooperativa 
Gt Comic presenterà lo spettacolo del regista Aberto FortuzzL 
Protagonisti della storia sono Pantalone, ricco e avaro veneziano; 
Walpumia e Walf rida, due malefiche sorelle streghe. È uno spetta
colo particolarmente adatto ad un pubblico dì bambini. I peno-
nani con la maschera, con le loro caratteristiche ora arasse, eia 
animali diventano l'espediente per superare t uniti del reale. 
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